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  L'addestramento di Arlene e del Maestro Elion era stato intenso fin dall'inizio. Ogni giorno era una nuova battaglia contro i limiti di Arlene, che si stava rivelando più potente di quanto immaginasse. Ogni sessione di allenamento portava nuove scoperte, e Elion, sebbene paziente, si era presto accorto che Arlene possedeva un potenziale fuori dall'ordinario. Tuttavia, quel potere era difficile da controllare, e la sfida principale era proprio quella: riuscire a canalizzare l'energia senza provocare danni collaterali.

Durante le loro lezioni, Elion le insegnava varie tecniche per controllare e meditare, fondamentali per raggiungere la concentrazione necessaria a gestire la magia. Arlene imparò a visualizzare il flusso della sua energia interiore, ad ascoltarla, per poi dirigerla con maggiore precisione. Gli esercizi includevano la manipolazione di vari elementi naturali: l'acqua, la terra, il vento, e anche la luce stessa. Ogni esercizio si trasformava in una prova per testare la sua crescita. Ogni volta che superava una difficoltà, vedeva un sorriso soddisfatto sul volto di Elion.

Il legame tra Arlene e il suo maestro stava diventando sempre più forte. Elion, che all'inizio vedeva in lei solo una giovane promettente, aveva cominciato a sviluppare sentimenti paterni. La sua determinazione e il coraggio di Arlene gli ricordavano sua figlia, che aveva perso anni prima. La ragazza era morta eroicamente mentre proteggeva il villaggio da uno dei generali del Re Demone. Elion si era ripromesso di diventare più forte, di prepararsi per la battaglia contro i demoni e di vendicare la sua perdita. Ora, vedere Arlene crescere come maga e guerriera alimentava una speranza che non aveva più provato da tempo.

Un giorno, mentre praticavano una nuova tecnica, Elion decise di raccontare il suo passato.

«Arlene,» iniziò con voce grave, «devo parlarti di qualcosa di importante. Mia figlia era una spadaccina, molto coraggiosa. Si sacrificò per proteggere il nostro villaggio durante un attacco di uno dei generali del Re Demone.»

Arlene ascoltava in silenzio, toccata da quella rivelazione. «Mi dispiace tanto,» mormorò alla fine. «Anch'io non conosco molto del mio passato. Ho solo un sogno ricorrente: un drago dalle fiamme blu che mi chiama dalla cima di una montagna.»

Elion annuì, come se quella confessione lo avesse colpito in modo particolare. «Forse,» disse con tono riflessivo, «il tuo destino è legato a quello del drago.»

Nelle settimane seguenti, Elion continuò a spingere Arlene a perfezionare il suo controllo su vari tipi di magia. La sua affinità con diversi elementi era sempre più evidente, e non c'era un singolo incantesimo che Arlene non riuscisse a padroneggiare. Dalla guarigione alla difesa, dalle barriere protettive agli attacchi offensivi, ogni lezione si trasformava in una nuova scoperta delle sue capacità.

Ma c'era qualcosa di più grande che attendeva Arlene. Elion le spiegò che non esistevano confini rigidi tra gli elementi e che, con sufficiente forza interiore, poteva padroneggiare qualsiasi forma di magia.

«Non devi pensare alla magia come a un'abilità limitata,» disse un giorno. «La magia risponde alla volontà e alla forza di chi la usa. Più diventi forte, più sarai in grado di controllare ogni tipo di energia intorno a te.»

Arlene prese a cuore queste parole e si dedicò interamente all’addestramento. Non era interessata a concentrarsi su un singolo elemento, ma voleva padroneggiare tutto ciò che la magia poteva offrirle.

Con il passare del tempo, Arlene sentiva crescere la sua connessione con il mondo e con gli elementi che la circondavano. Più diventava forte, più la sua magia diventava fluida, capace di adattarsi alle circostanze. Era un potere che cresceva in parallelo alla sua determinazione, e sapeva che il suo cammino di crescita non era che all'inizio.


